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L’Antimafia
aveva

visto giusto
MICHELE FIGURELLI *

Diego Cuzzocrea ha scritto al ministro, lascia perché indagato per simulazione di reato. Fra 40 giorni il voto

Messina, si dimette il rettore dell’Università
Luigi Berlinguer: «Subito un successore»
Del Turco: «Si sfalda il grumo d’interessi che ruota sull’Ateneo»

Italy-Daily
Giornale inglese
sul nostro paese
Esce oggi il primo numero di
«Italy-Daily», un allegato di
quattro pagine alle copie di
International Herald Tribune
distribuite in Italia, che con-
terrà notizie in lingua inglese
sul nostro paese. Testata quo-
tidiana dal lunedì al sabato,
lascerà invariato il prezzodel-
l’Herald. «Italy-Daily», pre-
sentato ieri a Milano con l’in-
terventodelneopresidentedi
Rcs, Cesare Romiti, è il frutto
diuna joint-venturetra Inter-
national Herald Tribune
(IHT) e il gruppo Rcs-Rizzoli
Corriere della Sera. Diretto da
Claudio Gatti, ex corrispon-
dente dell’Europeo e collabo-
ratore del Corsera, avrà una
redazione composta da gior-
nalistiamericanieditaliani.

Inghilterra
Piange la statua
di una suora
Un negozio di souvenir del
sud dell’Inghilterra è meta di
pellegrinaggio da quando si è
sparsa la voce che alcuni pas-
santi avevano visto piangere
una statuina di plastica raffi-
gurante una suora importata
dall’Italia. Dopo le segnala-
zioni dei passanti, Michael
Maclaire-Hillier, proprietario
del negozio di Boscombe, ha
riposto la statuina in una teca
e con una telecamera filma le
lacrimazioni.

Terrorismo islamico
Caso Mondiali
Nuovo arresto
Ancora un arresto nell’ambi-
todell’inchiestadellaprocura
di Bologna contro il terrori-
smo islamico, che il 10 giu-
gno, alla vigilia dei Mondiali
di calcio in Francia, ha porta-
to in carcere una decina di
persone accusate di essere le-
gate allaGia, ilgruppoislami-
coarmato. Inmanetteèfinito
un cittadino algerino, rag-
giunto da uno degli oltre 20
ordini di custodia cautelare,
ma finora irriperibile. Gli in-
vestigatoridellaDigos lohan-
no rintracciato nel sud della
Germania. L’algerino avreb-
be fatto parte del gruppo che
risiedeva a Varese. L’accusa è
di associazione per delinque-
re finalizzata alla sovversione
dell’ordine pubblico interna-
zionale.

I L «GRUMO» c’è. Non lo si può
più negare. Non lo si può più
occultare, con buona pace di

quanti, scompostamente, con la
protesta ed il pianto delle vittime,
accolsero nei mesi scorsi la visita
dell’Antimafia a Messina, un vili-
pendio all’onore della città dello
Stretto. Non l’Antimafia, ma la
mafia, ha colpito e non solo nel-
l’immagine, università, istituzio-
ni, città. Le ragioni e i contenuti
della relazione approvata il 28
aprile dall’Antimafia trovano una
conferma forte nella proclamazio-
ne che il professor Cuzzocrea ha
fatto della propria incompatibilità
con la carica di rettore. Conquesta
relazione l’Antimafia si era propo-
sta come un punto di riferimento e
un sostegno per le intelligenze, le
energie imprenditrici, e le persone
oneste di Messina, desiderose di ri-
trovare fiducia in se stesse e nella
possibilitàdifarcadere ilmurodel-
l’omertà, di strappare il velo delle
occulte trame delle logge che si so-
stituiscono alle decisioni della de-
mocrazia, di liberare la vita e le
istituzioni della città da ogni con-
nessionemafiosaancheattraverso
unariformamoraleeintellettuale.

Il terribile assassinio del profes-
sor Bottari, di cui inizialmente si è
cercato persino di negare stampo e
matrici mafiose, non è un episodio
isolato. La violenza delle illegalità
e degli illeciti ha tante volte, troppe
volte,assuntoformemilitari:dalla
gambizzazione del professor Per-
niceaquelladelprofessorDeVero,
dalla uccisione dello studente
Sciarrone edal ferimento dello stu-
dente Marino alle minacce al pro-
fessor Romeo e all’incendio delle
auto del professor Sinardi, dalla
bomba carta nei pressi della facol-
tà di Economia all’incendio dell’I-
stuto di Diritto privato e alla bom-
bacontro lasegreteriadella facoltà
di Giurisprudenza, etc. Il «conte-
sto» è ancora impunito, e questa
impunità costituisce una pericolo-
sissima ipoteca sui circa 250 mi-
liardi di finanziamenti destinati
all’Università di Messina per il
completamento di opere pubbliche
già appaltate. Deve essere assolu-
tamente garantito all’Università,
alla città, e alla democrazia, che
questi finanziamentinonvengano
intercettati o controllati, all’om-
bra delle logge, dalla denunciata
presenza di componenti di cosche
mafiose all’interno dell’ateneo e
daidenunciati collegamentidi for-
ze dell’Università con cosche ester-
ne. Ma in questione non sono sol-
tanto lanecessitàe lapossibilitàdi
sottrarre i 250 miliardi alle ipote-
che affaristiche di organizzazioni
criminali, ma il generale bisogno
di restituire all’Università il ruolo
di formazione di ricerca scientifi-
ca, e, perciò, di liberarla da quello
improprio che le è stato imposto
dalle connessionidelle loggeedelle
cosche. Dopo le dimissioni del pro-
fessor Cuzzocrea è indispensabile
indire immediatamente nuove ele-
zioni, da tenere entro 40 giorni. È
indispensabile avere elezioni libe-
re.Elezioninonpiùinquinatedalle
intimidazioni pubblicamente se-
gnalate dalla stampa durante la
scorsa campagna elettorale. E, so-
prattutto, elezioninonpiùsegnate,
come il voto che ha eletto il profes-
sor Cuzzocrea, da un consenso ri-
cercato, e dato in nomedella«soli-
darietà» per gli attentati ricevuti,
proprio quelli che, nell’indagine
sull’uccisionedelprofessorBottari,
laDdadiMessinavalutacome«si-
mulazionedireato».

Agarantire i40giornie leelezio-
ni sia il decano, e non il prorettore
Ferraù, che, a commento delle di-
missioni, ha avuto l’impudenza di
invocare la«continuità»per l’Uni-
versità di Messina. Costuinonpuò
dare garanzia alcuna di indipen-
denza dal professor Cuzzocrea che
lo ha nominato, e di cui è l’alter
ego. La settimana scorsa avevamo
rivolto una interrogazionealmini-
stro Berlinguer per chiedergli di
mettere in atto il procedimento di
nuove elezioni e queste garanzie,
usando laproceduradell’articolo2
del decreto luogotenenziale 264
del 7 settembre 1944, consapevoli
che una Università di storia presti-
giosa come quella di Messina pos-
sa trovare una strada nuova, libe-
rarsi da ogni ipoteca criminale, e
che, per questo, abbia bisogno di
un voto libero, di un rettore di
svolta.
* Senatore della commissione antimafia

DALL’INVIATO

MESSINA. Sono arrivate come un
fulmine a ciel sereno, domenica se-
ra, le dimissioni di Diego Cuzzo-
crea, rettore dell’università di Mes-
sina. Non certoperché non vi fosse-
ro motivi per aspettarsele, ma per-
ché il «Magnifico» in tutti questi
mesi in cui si sono accumulati in-
sanguinati e atroci sospetti sull’uni-
versità ha sempre inchiodato la sua
strategia a un punto fermo: non
mollare, costi quel che costi, la pol-
trona di rettore, la postazione pre-
stigiosa da cui si controlla una buo-
na parte della città: pezzi potenti
delle baronie universitarie, il fiume
degliaffarimiliardaridelPoliclinico
universitario, gli appalti per un
gruzzolo da 250 miliardi. Non si era
dimesso, il «Magnifico» rettore,
quando a gennaio avevano fucilato
a lupara il suo pupillo professor
Matteo Bottari, né quando lo scan-
daloper leruberiealPoliclinicoave-
vafattosaltareunbelgrappolodite-
stepotenti,daquelladelsottosegre-
tario AngeloGiorgianniaquelledei
magistrati (compreso il procurato-
re,cognatodiunfratellodelrettore)
che non si erano accorti dei reati
consumati per i quali i parenti di
Cuzzocrea e l’azienda di famiglia,
allafine,sonostatimessisottoaccu-
sa.

Cuzzocrea invece di dimettersi in
attesa di chiarimenti, si era ricandi-
dato per riacciuffare il rettorato ed
era stato eletto clamorosamente al
primo turno con un voto-schiaffo
all’antimafia, al governo che aveva
destituito Giorgianni, al Csm e al
ministro Berlinguer che avevano
spedito a Messina i loro ispettori.
Una rielezione durata 40 giorni, in-
quinata - secondo il senatoreDsMi-
chele Figurelli - dalla voglia di soli-
darietà a favore di Cuzzocrea, che il
28 marzo era stato avvertito col fur-
to della suaautoritrovata consopra
un messaggio di morte. Un furto
misteriosoper ilquale lostessoCuz-
zocrea è indagato inconcorsoconil
fratello e un cognato per simulazio-
ne di reato. Ma soprattutto un furto
che, a parere della procura di Messi-
na, non si sa come eperché, sarebbe
in qualche modo connesso all’omi-
cidio Bottari. Secondo il settimana-
lemessineseCentonoveimagistrati
avrebbero intercettazioni compro-
mettenti di Cuzzocrea che sarebbe
stato - per il settimanale - scritto sul

registrodegli indagatiancheperfal-
se dichiarazioni ai magistrati sull’o-
micidioBottari.

Cuzzocrea,purdinondimettersi,
nei giorni scorsi aveva inventato l’i-
nesistente istituto dell’autosospen-
sione da rettore per poter continua-
re a controllare tutto attraverso il
professore Giacomo Ferraù, da lui
nominatoprorettoreesuofedelissi-
mo. Perché Cuzzocrea, dopo aver
difesodisperatamente lasuapoltro-
naall’improvvisoesenzaapparente
motivo, ha deciso di andar via? Il
quesito resta sospeso nell’aria. Il
tam-tam delle indiscrezioni batte le
notiziecheunrettorechesidimette
nonpuòessere interdettodallacari-
ca con unprovvedimentodellama-
gistratura, che le dimissioni, in via
di principio, potrebbero complica-
re la decisione di altri eventuali
provvedimenti perché un rettore
lontano dall’università non rischia
di inquinare eventuali prove. Co-
munqueèsuquestochecisiinterro-
ga preoccupati nei palazzi che con-
tano. Il quesito non piace, scuote la
ragnatela delle Logge messinesi, in-
quieta quegli ambienti cittadini
che, a sentire l’antimafia, sono col-
legati in un grumo di interessi poco
trasparenti.Cisichiede:sièfattobe-
ne o male,neimesi scorsi, apuntare
sullarielezionediCuzzocreaaretto-
re e poi su quella a sindaco di Salva-
tore Leonardi, già manager delPoli-
clinicosceltodaCuzzocrea?

«Se s’è dimesso un motivo c’è e
dev’essere gravissimo», si lascia
sfuggire qualcuno uscendo dalla
riunione del senato accademico in
cui uno sgomento Ferraù, ha an-
nunciato le dimissioni. E il Senato
accademico, se l’è cavata conunco-
municato da cui si capisce che non
vede,non sentee nonparla. Soltan-
to una invocazione a professori,
personale e studenti per «assicurare
la continuità nella regolarità di
svolgimentodellavitadell’ateneo».
Una invocazione che se non fosse
sinistra suonerebbe involontaria-
mente comica perché la continuità
qui richiama alla memoria profes-
sori morti ammazzati, studenti feri-
ti, docenti gambizzati o minacciati
a colpi di pistola, appalti miliardari
truccati. Cuzzocrea non concede
interviste. «È in campagna a ripo-
sarsiedèsereno»,fasaperelamoglie
sottolineandolalontananzadell’ex
rettore dai centri di potere nell’oc-
chiodelleinchiestegiudiziarie.

Per il ministro Berlinguer le ele-
zioni per il nuovo rettore, secondo
lo statuto messinese, devono essere
indette in quaranta giorni e gestite
non dal prorettore ma dal decano
dei professori. Una indicazione che
sembra recepire la richiesta già
avanzata come ipotesi giuridica-
mente fondata dal senatoreFigurel-
li per il quale gli stessi motivi che
creavano incompatibilità tra Cuz-
zocrea e l’università sussistono an-
che per il professore Ferraù (anche
lui misteriosamente minacciato). E
il mondo della politica, che aveva
tentato di dare una mano ai messi-
nesi con la missione di una antima-
fia unanime, ha buon gioco a dire -
lo fanno il presidente Del Turco, il
verde Manconi, Pecoraro Scanio, il
Ds Beppe Lumia - che l’arroganza di
Cuzzocrearipresentatosialleelezio-
ni non avrebbe potuto chiudere il
caso Messina riesploso per la forza
delle cose. L’università di Messina
deve poter recuperare il suo ruolo e
lasuafunzioneristabilendolapiena
legalità.

Aldo Varano
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Una veduta della città di Messina

Polemica sull’istanza di annullamento

All Iberian, parla Borrelli
«Solo Mediaset non sapeva?»
Afferma di voler fare solo com-

menti tecnici sull’istanza di nullità
proposta dalla Fininvest alprocesso
All Iberian, il Procuratore della Re-
pubblicadiMilano,FrancescoSave-
rio Borrelli,maaffermachecomun-
que la situazione «è paradossale».
«Nondògiudizisenonprettamente
tecnici - ha detto il magistrato, ai
cronisti cheglichiedevanouncom-
mento - ma osserverei che è abba-
stanza singolare che la Fininvest
proclami di non essere stata in con-
dizione di costituirsi parte civile.
Tutta Italia e forse tutta Europa sa-
pevano che era in corso questo pro-
cesso. Insomma mi sembra para-
dossale». Mercoledì il tribunale de-
ciderà sulla richiesta di annulla-
mento del processo All Iberian pre-
sentata dall’avv. Massimo Monte-
sano per conto della Fininvest. In-

tanto negli ambienti giudiziari si
formulano ipotesi su quella che po-
trebbe essere la decisione del colle-
giogiudicante. Tre le ipotesi formu-
labili: rigetto dell’istanza, accogli-
mento della stessa e annullamento
del dibattimento fin qui svolto op-
pure stralcio della parte che riguar-
da il reato di falso in bilancio e pro-
seguimento del processo per la vio-
lazionedella leggesul finanziamen-
topubblicodeipartiti.

A Borrelli ha replicato l’ex mini-
stro di FI Franco Frattini. «Mi sem-
bra francamente paradossale la di-
chiarazione del procuratore della
Repubblica di Milano, secondo cui
la notorietà, attraverso i media, del
processo in corso avrebbe reso su-
perflua la notificazione prescritta
del codice di procedura penale a pe-
nadinullità».

AVVISO DI GARA

MI N I S T E R O D E L L A DI F E S A - AC C A D E M I A AE R O N A U T I C A
Servizio Amministrativo - Nucleo Attività Negoziali

Via Domitiana - 80078 Pozzuoli (Na)  - Tel. 081/7355398-7355314 -  F ax 081/7355683

1.  Gara economica per l’appalto del servizio pulizia alloggi collettivi e locali vari.

2. Luogo di esecuzione: Accademia Aeronautica di Pozzuoli.

3. Importo: canone mensile base palese di L. 289.600.000 netto Iva.

4. Aggiudicazione: il servizio verrà aggiudicato, in presenza di almeno tre offerte valide in sede di primo
esperimento, al concorrente che abbia offerto lo sconto più vantaggioso, purché non «anomalo».

5. Durata dell’appalto: 1° Settembre 1998-30 Settembre 1998 ed eventuali proroghe mesi successivi.

6. Richiesta di partecipazione alla gara: a) termine tassativo di presentazione delle domande di partecipazio-
ne: entro le ore 15 del 7 Luglio 1998, a completo rischio delle ditte richiedenti; b) indirizzo al quale vanno
inviate le richieste: Accademia Aeronautica - Servizio Amministrativo - Nucleo Attività Negoziali 80078 -
Pozzuoli (Na); c) le imprese candidate dovranno produrre, in allegato alle richieste di partecipazione, le
seguenti certificazioni, ovvero autocertificazioni, a pena di esclusione: - certificato della C.C.I.A.A., o
copia autenticata, da cui risulti l’attività esercitata dall’Impresa e la data d’inizio della stessa (attivazione
camerale). Predetta attività, avente ad oggetto il servizio da appaltare, dovrà risultare effettuata da alme-
no tre anni dalla data di pubblicazione del presente bando. Se trattasi di Cooperative o Consorzi di
Cooperative, oltre al certificato della C.C.I.A.A., dovrà essere prodotto il certificato Prefettizio di iscrizio-
ne nell’Albo delle Cooperative di data non anteriore a sei mesi; - dichiarazione di mancanza delle cause
di esclusione di cui all’art. 12 del predetto D.Lgs. 17/3/1995 n° 157; - dichiarazione relativa al fatturato
globale dell’impresa e del fatturato per i servizi oggetto dell’appalto, relativo ai tre ultimi esercizi finan-
ziari (1995-1996-1997) che non dovrà essere inferiore, rispettivamente, a L. 5 miliardi e L. 1 miliardo e 800
milioni; - dichiarazione della ditta di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministra-
zione controllata, concordato preventivo ecc., di essere in regola con il versamento dei contributi di sicu-
rezza e previdenza sociale, di aver adempiuto agli obblighi tributari, di non aver subìto condanne per
reati relativi alla condotta professionale di prestatore di servizi; - attestazione di presa visione del capito-
lato tecnico e dei locali/aree oggetto del servizio rilasciata e sottoscritta dall’Ufficiale Tecnico competente

di questo Ente.

La mancanza o incompletezza della predetta documentazione costituirà motivo di esclusione. La doman-
da di partecipazione (in carta da bollo), che l’impresa presenterà, dovrà essere sottoscritta, così come tutte
le dichiarazioni, dal legale rappresentante a pena di esclusione, e dovrà essere corredata dalla documenta-
zione richiesta con data non anteriore a sei mesi dalla pubblicazione del presente avviso a pena di esclu-
sione. La suddetta domanda di partecipazione dovrà, inoltre, essere inserita, unitamente a tutta la docu-
mentazione, in una busta chiusa recante all’esterno la dicitura: «Domanda di partecipazione alla gara per
il servizio di pulizia». L’A.D. si riserva la facoltà di richiedere gli originali di tutte le autocertificazioni e/o
dichiarazioni, pena la decadenza dell’aggiudicazione, e di verificare con ogni mezzo la veridicità degli
elementi indicati nella documentazione prodotta.

7. La domanda di partecipazione dovrà pervenire, esclusivamente a mezzo Poste Italiane, con raccomandata
AR, postacelere interna o corso particolare, a rischio della ditta partecipanete, entro il termine tassativo
indicato al punto n° 6, a pena di esclusione.

8. Il capitolato tecnico ed i locali/aree oggetto del servizio sono in visione presso il RepartoTecnico Logistico
- Gruppo Servizi Vari di questo Ente dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

9. Responsabile del procedimento (Legge 241/90): Capo Servizio Amministrativo Accademia Aeronautica.

10. Il presente avviso e le domande di partecipazione non creano vincolo per l’Amministrazione.

d’Ordine IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO

La replica di Folena: «Aumenteremo i giudici di sorveglianza»

Polemiche e dubbi sulla legge Simeone
Borraccetti: «Tribunali a rischio di collasso»
ROMA. «Unaleggepositiva,condivi-
sibile,cherischiadiprodurreundisa-
stro». Questa l’opinione di Vittorio
Borraccetti, sostitutoprocuratorena-
zionale antimafia e leader storico di
Magistratura democratica, sulla leg-
geSimeoneentrata ieri invigore. Il ri-
schio,spiegaBorraccetti,ècheitribu-
nalidisorveglianza,cuilanuovanor-
madà45giorniditempopervalutare
le posizioni di coloro che hanno da
scontaremenodi treannidicarceree
decideresedebbanoesseredetenutio
godere di misure alternative, non ce
la facciano e restino in libertà «stu-
pratori, spacciatori, la cui posizione
saràesaminatamagaridopotre-quat-
tro anni e allora magari si valuterà
debbano essere incarcerati». Allora,
dice ancora il magistrato, «tra qual-
che mese rischiamo di avere una rea-
zione dell’opinione pubblicache po-
trà addirittura determinare una revi-
sione della legge in senso restrittivo.
L’abbiamogiàvistoaccadere».

Ilproblema, secondoBorraccetti,è
che i tribunali di sorveglianza sono
giàoberatidilavoroelenuovenorme
aumenteranno questo carico, così,
appunto, dai due anni in media ne-
cessari oggi ad esaminare una richie-
sta, i tempi si allungheranno ancora
dipiù e, invece di aspettare incarcere
la decisione, coloro che non sono già
detenuti la aspetteranno in libertà.
«È la dimostrazione -conclude - che
occorre un intervento generale sulla
giustizia, altrimenti, singole riforme,
pur positive, diventano negative nei
fatti. Occorre un programma sulla
giustizia ed una maggioranza che lo
sostenga».

Alle preoccupazioni di Borraccetti
ha subito replicato il responsabile

giustizia dei Ds, Pietro Folena: «Se i
tribunali di sorveglianza non ce la
fanno, li si potenzierà». «Non vedo
nessunrischio -haaggiuntoFolena-,
se non c’è un boicottaggio da parte
della magistratura. Anzi, la legge Si-
meone potrà essere uno stimolo per
risolvere un problema che già c’era»,

quello del sovraccarico dei tribunali
di sorveglianza.Unaltropericolo, in-
vece,èstatosegnalatodallostessoFo-
lena: quello che «nella società civile
stia crescendo una sfiducia nei con-
fronti della magistratura che potrà
portare ad una richiesta di ridimen-
sionamentodi subordinazionealpo-
terepolitico».UnrischiocheFolenaè
sembratolegareallemancateriforme

costituzionali che, ha detto in so-
stanza, sono anche da attribuire ad
atteggiamenti corporativi dei magi-
strati.

Intanto -quasiaconfermarelepre-
visioni di Borraccetti - in concomi-
tanzaconl’entratainvigoredellaleg-
ge Simeone, nel centro storico di Ge-
nova si sono registrate numerose
proteste. Secondo politici e comitati
locali, «la legge garantisce la comple-
ta impunità agli spacciatori e ai tossi-
codipendenticherubanoescippano.
Di conseguenza, spinge la gente esa-
sperata a farsi giustizia da sé». «La Si-
meone legalizzadi fatto lospaccioe il
furto - commenta Rita Paglia, del co-
mitato di Fossatello -. Gli spacciatori
saranno liberi di fare quello che vo-
gliono, mentre crescerà l’insicurezza
per le fasce deboli, le donne, ibambi-
ni, gli anziani. Alla fine, il cittadino
saràtalmentefrustratochepenseràdi
farsi giustizia da solo». Il rischio, se-
condo i comitati, è che le «rivolte» di
TorinoediMilanosiripetanosempre
dipiù.

Alla Questura di Genova l’entrata
in vigore della legge è stata accolta
con amarezza: «la gente ci chiede si-
curezza, e lo Stato risponde con la Si-
meone - commenta un funzionario -
giàadessoarrestiamogli spacciatorie
questi dopo due giorni sono fuori.
Prima, quando arrivava la sentenza
definitiva, potevamo tenerli dentro
un po’. Ora, neanche questo. Le con-
danne per spaccio agli extracomuni-
tari vanno in genere da unoaduean-
ni. Con un buon avvocato, non fini-
rannopiùin.Enoi, invecediarrestar-
li, dovremo rincorrerli per notificare
loro che possono chiedere la sospen-
sionedellapena».
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Pietro Folena


